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Cherammaricoad Ancona: gardesani raggiunti al ’94
Sprecata la chance di scavalcare la Sambenedettese
Conla Reggianadomenicasaràunasfida-chiave

Un doppio appuntamento
per entrare nella storia. Il
Trofeo Bresciaoggi degli Ju-
niores riparte stasera dal cen-
tro sportivo di Castegnato, se-
de delle due semifinali che
porteranno le due squadre
vincenti a contendersi il tito-
lo e a scrivere il proprio nome
accanto a quello dell’Aurora

Travagliato, detentrice del
trofeo. Si parte alle 18 con
Adrense-Cazzagobornato,
poi alle 20 San Pancrazio-Or-
sa Iseo Intramedia.

Numeri da record per
l’Adrense guidata da Stefano
Preti, reduce dalla vittoria in
campionato con annesso sal-
to tra i regionali «A», traguar-

do tagliato con 5 turni di anti-
cipo grazie a attacco stellare
e una difesa solida: nei 115
gol realizzati spicca Pasinelli,
ex Aurora Travagliato a se-
gno in 28 occasioni, mentre i
portieri Bossini e Zerbini
hanno subito solo 29 reti. Il
Cazzagobornato di Ivan Bat-
taini risponde con 104 reti

all’attivo (19 i gol di Corradi-
ni, anche lui ex Travagliato,
mentre El Anbari ha segnato
17 volte) e 46 subite. Le due
squadre vantano due prece-
denti stagionali in campiona-
to, entrambi terminati con la
vittoria dell’Adrense: il 3-2
dell’andata fu caratterizzato
dalla doppietta di Bressana e

dal gol di Bianchetti per i
bianconeri a fronte della dop-
pietta di Scidone per il Cazza-
gobornato, mentre nel 3-1
del ritorno non bastò Pasqua-
li ai gialloblù, travolti dalle re-
ti firmate da Pasinelli, Bressa-
na e da Brambilla, ex Brescia.
Nei quarti di finale il Cazza-
goBornato aveva superato il
Cellatica ai rigori al termine
di un avvincente derby (6-5
dopo il 2-2 dei tempi regola-
mentari), mentre l’Adrense
era riuscita ad avere la me-
glio in extremis della Verole-
se (4-3 con gol decisivo al 49’
della ripresa).

L’ORSA ISEO Intramedia di
Ezio Pezzotti, vittoriosa nei
quarti ai rigori contro il Vo-
barno, naviga in terza posizio-
ne nel proprio girone dei re-

gionali «A» con 51 punti, frut-
to di 15 vittorie e 6 pareggi (7
i «ko»), alle spalle di Sarnico
e Stezzanese. I migliori realiz-
zatori sono Alghisi (16 gol) e
Kaja (12). Il San Pancrazio,
unica provinciale rimasta in
corsa nel Trofeo Bresciaoggi,
è quinto nel girone di campio-
nato vinto due settimane fa
dall’Unitas Coccaglio con 36
gol fatti e 68 subiti. Il gioco
corale espresso dalla squadra
di Antonio Belometti (fratel-
lo di Marco, tecnico della pri-
ma squadra), ha portato tre
centrocampisti a primeggia-
re tra i migliori realizzatori: 9
gol per Fabio Lancini, con 8
seguono Giorgio Caironi e
Rubagotti, mentre Nicolò
Caironi, già protagonista in
Seconda categoria, ha segna-
to 6 gol.•

TrofeoBresciaoggi«stellare»
Èlagrandenottedeglijuniores
Staserale ultime gare disemifinalecon direttasuinternete Facebook

L’Adrenseha peradesso compiutoun cammino esemplare IlCazzagobornato che ègiuntofino allasemifinale Ilgruppo dell’Orsaarrivaalla terzasemifinaleconsecutiva IlSan Pancrazio cercaunposto di primissimopiano

Sergio Zanca

Sembrava una trasferta age-
vole, almeno sulla carta. E in-
vece la Feralpi Salò ad Anco-
na si è dovuta accontentare
di uno striminzito pareggio:
un magro bottino rispetto al-
le attese, e alla differenza di
valore tra le due squadre. Do-
po avere sbloccato il punteg-
gio con un colpo di testa di
Gerardi (8° gol stagionale), i
gardesani si sono tirati indie-
tro, convinti di avere la vitto-
ria in tasca.

QUANDO SEMBRAVA che la
partita si fosse incanalata en-
tro binari tranquilli, l’infortu-
nio di Caglioni, colpito a ter-
ra da una pedata del centra-
vanti Paolucci, ha improvvi-
samente acceso l’ambiente. I
giocatori (quanti spintoni,
nella mischia generale!) e il
pubblico marchigiano si so-
no surriscaldati, accusando il
portiere di fingere. Caglioni
però è uscito, lamentando gi-
ramenti di testa, e ha lasciato

il posto al debuttante Vacca-
recci. L’Ancona, sempre più
gasato, ha accentuato la pres-
sione, raggiungendo l’1-1 al
94’, su punizione conquistata
e calciata da Momentè.

L’allenatore dei verde azzur-
ri Michele Serena ha sostenu-
to che su un terreno malanda-
to come quello dello stadio
del Conero, letteralmente tra-
scurato e privo di cure (da me-
si la società non paga gli sti-
pendi né ai calciatori né agli
addetti alla manutenzione),
era impossibile costruire, e il
pallone se ne andava per con-
to suo dopo un paio di tocchi.
Favorita, di conseguenza, la
compagine più aggressiva, ca-
pace di esercitare una pressio-
ne crescente. Obtorto collo, il
tecnico veneziano ha aggiun-
to che il punticino, tutto som-
mato, fa classifica.

Peccato, però, per l’occasio-
ne sperperata. Sconfitta a
Modena, la Sambenedettese
(settima) avrebbe potuto es-
sere scavalcata dalla Feralpi
Salò (ottava), che invece è ri-
masta staccata di una lun-

ghezza. E deve temere le im-
mediate inseguitrici. L’Albi-
noLeffe (1-1 a Lumezzane)
non molla, e nemmeno il Bas-
sano, tornato al successo nel
derby col Padova. Unica con-
solazione: gli scivoloni di San-
tarcangelo e Maceratese.

SE IL CAMPIONATO fosse fini-
to adesso, la griglia del primo
turno dei play off (gara secca
di 90’, senza tempi supple-
mentari) sarebbe così compo-
sta: il Pordenone, terzo, in ca-
sa col Bassano, decimo; il Pa-
dova, quarto, all’Euganeo
con l’AlbinoLeffe, nono; la
Reggiana, quinta, con la Fe-
ralpi Salò, ottava; il Gubbio,
sesto, con la Sambenedette-
se, settima. Già promosso il
Venezia, il Parma, secondo,
entrerebbe in pista nel turno
successivo.

Al termine del campionato
mancano ancora tre giorna-
te. La Feralpi Salò deve af-
frontare al Turina la Reggia-
na (domenica) e il Teramo
(nell’ultima), con l’intermez-
zo di Pordenone.•

Lucae Ruffinie la FeralpiSalò:sul campo dell’Ancona unpuntodi grandissimorammarico

Alberto Armanini

Non è andata come doveva.
Il Lumezzane è uscito dalle
due sfide interne consecutive
con Sudtirol e Albinoleffe
con un punto soltanto e tanti
interrogativi ancora aperti.
Per evitare i play-out, o addi-
rittura la retrocessione diret-
ta che l’Ancona ha riportato a
5 punti, i rossoblù dovranno
necessariamente provare a
farsi giustizia a Mantova.
Renzo Cavagna lo dice senza
mezzi termini: «Dati gli ulti-
mi due risultati dobbiamo
cercare di ottenere nove pun-
ti su nove nelle ultime tre par-
tite. Solo così possiamo tirar-
ci fuori dalla zona play-out».
Fare nove punti nelle ultime
tre significa però abbattere
Mantova (al Martelli), Fano
(in casa) e Padova (all’Euga-
neo). Non impossibile, come
dice spesso Bertoni, ma nem-
meno così facile.

SENONBASTASSEROi proble-
mi cronici e le generiche diffi-

coltà che i rossoblù hanno at-
traversato dalla chiusura del
mercato ad oggi, nelle ultime
due partite si sono aggiunte
alcune grane di ordine fisico.
I prossimi due giorni saran-
no utili per valutare le condi-
zioni di Max Tagliani, uscito
malconcio dalla gara con i
bergamaschi e sostituito da
un Bagatini Marotti decisa-
mente non all’altezza del
compito. La salute dell’undi-
ci rossoblù traballa per
l’assenza di alternative affida-
bili e per le precarie condizio-
ni di un altro titolarissimo co-
me Magnani. Nonostante il
parere di Cavagna, che «ven-
derebbe Rapisarda altre mil-
le volte», la corsia destra è il
nervo scoperto dello scacchie-
rerossoblù da settimane. Sen-
za il veronese, che non ha pre-
so parte alla gara con l’Albi-
noleffe per un fastidio musco-
lare, Bertoni è ricorso ad Alle-
gra, che resta un buon gioca-
tore ma ha giocato troppo po-
co in questa stagione e non
ha ritmo partita per reggere
l’urto di avversari più in pal-

la. Con Tagliani e Magnani il
Lume potrà andare a Manto-
va a fare una partita d’assalto
e adeguatamente coperto die-
tro; senza il capitano si dovrà
dirottare il veronese al centro
e riportare Allegra a destra,
quindi dover ricorrere ad ac-
corgimenti difensivi che coin-
volgano maggiormente gli at-
taccanti. Senza entrambi -
ipotesi difficile - si potrebbe
vedere in campo una linea di-
fensiva totalmente inedita.

PER CAVAGNA però non biso-
gna stare troppo a badare
agli uomini: «Se in tante oc-
casioni e con tante formazio-
ni non siamo usciti mai dalla
zonarossa vuol dire che è que-
stione anche di atteggiamen-
to e di carica mentale - dice il
presidente -. Nelle ultime tre
partite vorrei vedere i giocato-
ri scendere in campo con il
coltello tra i denti. Se poi ci
fosse da soffrire ai play-out,
ci giocheremo lì tutte le no-
stre chance». Prima però bi-
sogna provarle tutte. A Man-
tova si va per vincere.•

AntonioBacio Terracino eilLumezzane non sonoriusciti asuperarel’Albinoleffe

Soloun punto nelle sfide conSudtirol eAlbinoleffe:
lasalvezzadirettasi fa sempre piùcomplicata
Oralatrasfertadi Mantova: incrociodelicatissimo

TrofeoBresciaoggi:si gioca

DAVERIFICARE
MAGNANIETAGLIANI
Cinque giornipermettere
incampouna formazione
all’altezzadel Mantova. I
biancorossiattraversano
unbuonmomento di
forma,sonotornati a
vincerefuori casadopo tre
assaltiavuotoe hanno
messo4 puntifrasè eil
Lume.Oggi lostaff
cercheràdi tirare le
sommesullecondizioni di
Magnanie Tagliani. Il
primodovrebberientrare
giàoggi;peril capitano,
invece,potrebbevolerci
qualchegiorno inpiù.A
Mantovasi potrebbe
rivedereil4-4-2, con
Leonettiincampocon
Speziale.In casodi forfait
diuno dei duedifensori è
possibileil ritornodi
Gentilea metà campo.

QuiLumezzane

SIVALUTACAGLIONI
RECUPERALIVIERI
NicholasCaglioniè
tornatoacasa stordito,
dopola bottain testa
rimediataadAncona. Poi
duranteilviaggio di
ritornoha gradualmente
recuperatoe oggi,alla
ripresadellapreparazione
nell’impiantodi
Nuvolento,ilmedico
valuteràlesuecondizioni,
edeciderà seprescrivergli
qualchegiorno di riposo o
seautorizzarlo a
riprenderel’attività in
campo.Daqualche giorno
comunqueMicheleSerena
haritrovatoAlessandro
Livieri, l’ultimodegli
infortunatiarientrare. Il
portiere,ex Milan
Primavera,diventato
titolareinautunno,è stato
sottopostoadartroscopia.

QuiFeralpiSalò




